
Denis Visioli

NO all'approvazione del testo della legge costituzionale 
concernente modifiche alla parte II della Costituzione

Referendum, 25-26 giugno 2006 (Messaggio Referendario)
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ad un Capo dello Stato senza poteri

Salva la Costituzione

vota NO

Incontro con Andrea Manzella 21 giugno ore 17.30 Piazza della Borsa

L’area dovrà essere presto sgombrata dato che è previsto per dicembre l’inizio dei lavori del megaprogetto delle Coop Nordest

Silos, i commercianti non vogliono trasferirsi
Il Comune intende spostarli in via Carducci, loro annunciano battaglia: «Ora qui guadagniamo»

«E' da sempre nostra fer-
ma intenzione quella di
promuovere un turismo in-
telligente, rispettoso e com-
patibile con le particolarità
ambientali di un territorio,
quello provinciale triesti-
no, unico nel suo genere e
incredibilmente capace di
attrarre visitatori e di pro-
muovere i prodotti di que-
ste terre». Questa, in sinte-
si, la motivazione con cui
l'assessore provinciale all'
Ambiente Dennis Visioli,
ha commentato la decisio-
ne della Giunta presieduta
da Maria Teresa Bassa Po-

ropat di partecipare con un
proprio stand alla 18esima
edizione di FestAmbiente:
vetrina promossa dal 4 al
15 agosto in Maremma, da
Legambiente e dal suo Cen-
tro nazionale per lo svilup-
po sostenibile.

La decisione della giunta
provinciale di approvare,
su proposta dello stesso Vi-
sioli, la delibera e lo stan-
ziamento necessario alla
partecipazione «lascia facil-
mente intendere - ha riba-
dito lo stesso assessore - co-
me questa amministrazio-
ne sia attenta e interessa-
ta alla tutela e alla valoriz-
zazione del patrimonio na-
turalistico di queste terre.
Perché le occasioni come
quella promossa da Legam-
biente, che nella passata

edizione ha visto la parteci-
pazione di oltre 100 mila vi-
sitatori, rappresentano un
indubbio veicolo di promo-
zione del territorio e delle
sue bellezze paesaggistiche
e soprattutto auspichiamo,
possano garantire notevoli
ricadute turistiche».

Nello stand che l'ammini-
strazione provinciale di Pa-
lazzo Galatti porterà in Ma-
remma ci sarà spazio per
promuovere il giardino bo-
tanico Carsiana e la Riser-
va Marina di Miramare
«senza però dimenticare -
ha proseguito Visioli - i pro-
dotti enogastronomici di
qualità, come vino, formag-
gi, miele e olio, prodotti,
questi, che rappresentano
una produzione tipica ma,
allo stesso tempo di nic-
chia, che si sta facendo co-

noscere in tutto il mondo
grazie anche all'ottimo la-
voro sinergico dei produtto-
ri locali e sloveni».

«Questa partecipazione
a un evento specifico e mol-
to rilevante come FestAm-
biente - ha concluso Visioli
- rappresenta solo un pri-
mo passo della volontà dell'
Ente di investire sulle pe-
culiarità del territorio, per
far conoscere sempre di
più quelle che sono le no-
stre splendide terre».

di Silvio Maranzana
«Siamo pronti ad andare
dall’avvocato e se ciò non
sarà sufficiente, anche a le-
garci ai nostri banchi vendi-
ta. Da qui però non ci muo-
viamo.» Renzo Zaltron, por-
tavoce dei commercianti
del mercatino del Silos di
via Flavio Gioia, porta i
suoi colleghi in trincea nel-
la battaglia che si prospet-
ta con il Comune. «Lascia-
mo passare solo l’estate,
ma a settembre-ottobre do-
vremo metterci attorno a
un tavolo per discutere i
dettagli di quello che sarà
un trasferimento pressoché
immediato di tutti i com-
mercianti al primo piano
del mercato coperto di via
Carducci», ribatte l’assesso-
re allo sviluppo econonomi-
co Paolo Rovis.

Le fasi buro-
cratiche del-
l’imponente in-
tervento di ri-
qualificazione
del Silos da
parte delle Coo-
perative Nor-
dEst con realiz-
zazione di iper-
coop, galleria
commerciale,
centro fitness,
albergo e tea-
tro sono alle
battute finali.
«Contiamo sul
fatto che a di-
cembre possa
venir aperto il
cantiere», ha
affermato re-
centemente il
sindaco Dipiazza. «È impen-
sabile, anche per motivi di
sicurezza, di poter tenere
aperto il mercatino mentre
tutto attorno entreranno in
azione ruspe e gru», ha ag-
giunto ieri Rovis.

«Sembrerà strano, ma
proprio adesso i nostri affa-
ri sono in leggera ripresa,
uno stipendio alla fine del
mese riusciamo a tirarlo
fuori - ribatte Zaltron -
mentre muoverci da qui
per noi significherebbe mo-
rire. I nostri colleghi di via
Carducci l’hanno già spiega-
to: lì si guadagna qualcosa
al pianoterra, chi va al pri-
mo piano, come dovremmo
essere costretti a fare noi,
in breve é obbigato a chiu-
dere.» Attualmente i com-
mercianti del Silos sono tre-
dici, ma dato il prossimo ab-
bandono da parte di madre
e figlio di un doppio punto
vendita, potrebbero presto
ridursi a undici.

«Per la prima volta, da al-
cuni mesi abbiamo una se-
rie di clienti triestini - spie-
ga il portavoce dei ’resisten-
ti’ - Dati i lavori in corso al-
la stazione feroviaria infat-
ti coloro che scendono dai
treni sono obbligati a pren-
dere l’uscita di via Gioia e
hanno scoperto la nostra
esistenza. Poi abbiamo folti
gruppi di badanti dei Paesi
dell’Est e quelli che s’imbar-
cano o scendono dal tra-
ghetto che arriva dall’Alba-
nia e attracca qui dietro, al
molo terzo.»

«Proprio per salvare que-
sti commercianti, per non
lasciarli in mezzo alla stra-
da e per permettere loro di
continuare a guadagnarsi
da vivere li spostiamo in
via Carducci», é invece il
pensiero dell’assessore.

«Lotteremo a
denti stretti -
continua a ripe-
tere Zaltron -
semmai chie-
diamo al Comu-
ne di fare delle
migliorìe qui
dentro e di non
cancellare quel-
la che é anche
una sorta di
tradizione sto-
rica della città.
Il novanta per
cento di noi in-
fatti, prima
che fossimo di-
rottati qui den-
tro dalla giun-
ta Illy, aveva
la bancarella
in piazza Liber-

tà.»
Il mercatino di piazza Li-

bertà, assieme a quello del
Ponterosso e al Cremcaffé
erano i tre punti focali del-
l’assalto di acquirenti del-
l’Est negli anni Settanta e
Ottanta. Questa merce,
passando di mano in mano,
arrivava non solo nell’ex Ju-
goslavia, ma fino a Sofia e
a Mosca. Secondo il Comu-
ne, il trasferimento potreb-
be anche contribuire a dare
una piccola spinta al merca-
to di via Carducci dove gli
affari non sembrano anda-
re a gonfie vele. Gli spazi
vuoti al primo piano sono
sedici. Nel gennaio scorso
in occasione di una visita
del sindaco Dipiazza e del-
l’assessore Bucci i commer-
cianti avevano investito i
due amministratori di ri-
chieste tra le quali l’inseri-
mento al primo piano, per
attirare visitatori, di una
sala per esposizioni oppure
del Museo della bora.

Dopo cinque giorni di occupazione, liberata la sala della giunta comunale

Mense, riassorbite le lavoratrici
Con il nuovo appalto passano dalla Copra all’Euroristorazione

Le ex dipendenti Copra abbandonano la sala giunta (Sterle)

Spazio anche ai prodotti
enogastronomici
come l’olio e il miele

Un secco «no» alla varian-
te predisposta dal Comune
per il futuro del Porto Vec-
chio. E molte perplessità
sugli stessi contenuti tecni-
ci del documento. Li hanno
preannunciati assieme i
rappresentanti locali del
Wwf e di Italia nostra. «Se
si andrà avanti nella dire-
zione indicata dall’ammini-
strazione comunale – ha
detto Alessandro Predon-
zan, esponente del Wwf –
avremo un Porto Vecchio
invaso quotidianamente
da circa 8mila automobili,
attraversato da strade a
scorrimento veloce e una

sorta di popolazione resi-
dente formata da 3mila
persone. A nostro avviso –
ha aggiunto – si perde così
completamente la vocazio-

ne museale, artistica e sto-
rica del sito».

A detta dell’esponente
ambientalista mancano
poi del tutto le isole pedo-

nali, le piste ciclabili, la li-
nea di metropolitana legge-
ra. La variante del Comu-
ne – ha concluso il rappre-
sentante degli ambientali-
sti – è funzionale solo a
una grande speculazione
edilizia».

Predonzan ha poi fatto
una considerazione di na-
tura politica: «Va eviden-
ziato che uno dei firmatari
della variante, l’architetto
Bradaschia, è stato asses-
sore comunale della prima
giunta Dipiazza».

«Avevamo preparato
tempo fa un documento
suddiviso in quattordici
punti – ha spiegato Giulia

Giacomich, di Italia No-
stra – nel quale esprimeva-
mo le nostre tesi sul futuro
del Porto Vecchio e che
comprendeva armonica-
mente una serie di esigen-
ze, non ultime quelle relati-
ve alla conservazione di un
comprensorio di grande va-
lenza storica».

«Adesso – ha continuato
– siamo davanti a una pro-
posta che tiene conto solo
degli interessi di gruppi
privati, che vogliono modi-
ficare la vocazione natura-
le dell’area – ha concluso –
per rispondere a volontà
speculative».

u. sa.

Rosolen: Cgil esagerata. Sossi: mancavano certezze
Si sono trovati davanti lo
stesso interlocutore per il
medesimo obiettivo: il man-
tenimento dei posti di lavo-
ro delle ex dipendenti Co-
pra. Poi Cgil e maggioran-
za consiliare hanno ripreso
la propria strada. Punzec-
chiandosi a distanza. «Il
dato politicamente più rile-
vante - ha spiegato la capo-
gruppo di An Alessia Roso-
len - deriva dal fatto che
l’amministrazione ha man-
tenuto il proprio impegno,
intervenendo in tutte le se-
di di propria pertinenza
per sollecitare l’Euroristo-
razione ad assicurare il
mantenimento dei livelli
occupazionali. La ditta og-
gi (ieri, ndr) ha ribadito

quanto aveva già detto in
prima battuta al sindaco e
al vicesindaco a livello in-
formale, e cioè che tale im-
pegno sarebbe stato garan-
tito. Qui bisogna capire
che nessuno vuole manda-
re a casa nessuno. E il ten-
tativo della Cgil di trasfor-
mare questo caso in una vi-
cenda pubblica di tale por-
tata mi è sembrato inop-
portuno». «Eppure - ha poi
replicato Marino Sossi -
mercoledì scorso era stato
proprio il presidente del
Consiglio comunale Sergio
Pacor a dire, davanti a un
centinaio di lavoratrici,
che non esistevano certez-
ze in tal senso».

pi.ra.

Il mercatino al Silos

Ieri pomeriggio, dopo cin-
que giorni di assemblea per-
manente, le lavoratrici del-
le mense scolastiche comu-
nali - dichiarate in esubero
dalla Copra - hanno libera-
to la sala giunta del Munici-
pio. Se ne sono tornate a ca-
sa, di fatto, con la «ragione-
vole sicurezza» che nessu-
na di loro rischia il posto in
vista del prossimo anno sco-
lastico, quando alla Copra
stessa subentrerà l’Eurori-
storazione, cioè la ditta vi-
centina che si è aggiudica-
ta di recente il nuovo appal-
to 2006-2010 per la fornitu-
ra, la preparazione e la di-
strubuzione di alimenti ne-
gli istituti cittadini dotati
di cucine.

La svolta in senso positi-
vo, per il futuro delle ex di-
pendenti Copra, è matura-
ta proprio nella giornata di
ieri, quando in Comune si
sono presentati gli emissa-
ri dell’Euroristorazione - il
direttore tecnico Michele
Mecenero e il consulente
del lavoro Antonio Stella - i
quali hanno incontrato dap-
prima il vicesindaco Paris
Lippi e in seguito le rappre-
sentanze sindacali e le dele-
gate delle lavoratrici. Du-
rante questo secondo con-
fronto, in particolare, Mece-
nero e Stella hanno ribadi-
to davanti alle dirette inte-
ressate e agli esponenti del-
la Cgil - Marino Sossi per
la funzione pubblica, Adria-
na Causi per le cooperative
e Antonella Bressi per la Fi-
lcams - l’intenzione di as-
sorbire nel proprio organi-

co tutte le 189 dipendenti
in uscita dalla Copra.

L’incontro - al quale, in
prima battuta, hanno preso
parte anche i capigruppo di
An e Forza Italia, Alessia
Rosolen e Piero Camber -
alla fine è stato riaggiorna-
to a domani pomeriggio: i
sindacati, nell’occasione, si
aspettano dall’azienda la
firma del protocollo d’inten-
ti sul passaggio delle 189 la-
voratrici. E, anche per que-
sto motivo, è atteso in Co-
mune l’arrivo di Giuliano
Ongaro, uno dei titolari del-
l’Euroristorazione. A tale
sottoscrizione, quindi, se-
guirà l’apertura di un tavo-
lo tecnico per le procedure
di comparazione fra i rap-
porti di lavoro utilizzati dal-
la Copra e gli inquadramen-
ti che intende applicare la
ditta subentrante: ci sono
da trasformare, a questo
proposito, almeno 140 con-
tratti, dalla formula della
cooperativa sociale a quella
del turismo e dei pubblici
servizi. «Stiamo già racco-
gliendo tutte le buste paga
- ha rilevato Sossi in serata
- perché vogliamo far parti-
re subito i primi contratti
individuali. Contiamo di po-
ter chiudere l’intero mecca-
nismo entro il 30 giugno».

Una scadenza, questa,
tutt’altro che casuale, giac-
ché l’Euroristorazione co-
mincia il proprio servizio -
seppur a regime ridotto - a
partire da lunedì 3 luglio,
giorno d’esordio dei centri
estivi comunali.

pi.ra.

Trieste avrà un proprio stand in Maremma dal 4 al 15 agosto

La Provincia a FestAmbiente
con Carsiana e Miramare

Il neoassessore all’Urbanistica favorevole all’abbattimento

Bucci: «Poi giù la sala Tripcovich»

NASCERA’ ANCHE UN NUOVO TEATRO

La lotta dei commercianti
del mercatino é solo una
delle questioni innescate
dalla ristrutturazione del-
l’ex Silos. La madre di tut-
te le battaglie riguarderà il
destino della vicina sala
Tripcovich dove, come acca-
de anche per il futuro del-
l’area dell’ex Bianchi, i pa-
reri sono diversi pure all’in-
terno della maggioranza di
centrodestra che guida il
Comune.

Ieri l’assessore all’urbani-
stica, ambiente, turismo e
politiche del mare Mauri-
zio Bucci ha focalizzato la
questione principale. «C’é
gia un accordo con le Coop
Nordest - ha spiegato Bucci
- in base al quale all’inter-
no dell’ampia realizzazione
verrà costruito anche un te-
atro che poi diventerà di
proprietà del Comune nel-
l’ambito degli oneri di urba-
nizzazione.» L’assessore ha
anche anticipato che il tea-
tro sarà di mille posti quin-
di addirittura un centinaio
in più della sala Tripcovich
rispetto alla quale avrà
una migliore insonorizza-
zione e locali accessori e ca-
merini per gli artisti molto
più confortevoli e adeguati

rispetto a quelli del teatro
attuale ospitati in barac-
che.

Poi Bucci ha espresso per
la prima volta un proprio
parere in materia, ma che
ricalca perfettamente quel-
lo già esposto dal preceden-
te assessore all’urbanistica
Giorgio Rossi e dallo stesso
sindaco Roberto Dipiazza.
«Quando il nuovo teatro sa-
rà pronto e collaudato, allo-
ra butteremo giù la sala
Tripcovich - ha affermato
ieri Bucci - perché nel frat-
tempo avremo acquisito un
teatro più bello e funziona-
le e guadagneremo un in-
gresso monumentale alla
città dove risalteranno gli
ampi portali dell’ingresso
della parte vecchia dello
scalo e dove potremo collo-
care un simbolo dell’attivi-
tà e della storia cittadine:
penso a un’elica, a un moto-
re o a qualcosa del genere.
Non la prua di Elettra per-
ché la ritengo troppo rovi-
nata e poco valida estetica-
mente.»

Il pensiero di An al ri-
guardo lo ha però espresso
più volte la capogruppo in
Consiglio comunale, Ales-
sia Rosolen: «Sono convinta
che la storia di una città

sia frutto di sedimentazio-
ni di epoche diverse, ognu-
na con la sua bellezza e la
sua valenza artistica. Dun-
que non posso che rifiutare
l’ipotesi della demolizione.»
La sala Tripcovich, ex sta-
zione delle autocorriere, è
stata progettata da Umber-
to Nordio nel 1935, nel pie-
no dell’era fascista. «Mi
sembra uno scatolone, una
sorta di capannone indu-
striale - ha ribattuto ieri
Bucci - non penso che An
possa essere realmente con-
traria al suo abbattimen-
to.»

Quello dentro il Silos po-
trebbe essere secondo l’as-
sessore all’urbanistica un
teatro dove poter tenere an-
che concerti di nicchia.
«Con mille possibili spetta-
tori si possono ricavare de-
gli utili tenendo i biglietti
piuttosto bassi. È proprio
ciò che non si può fare al
Miela dove i posti sono me-
no di trecento.» E Bucci già
pensa a rassegne di musica
degli anni Sessanta, Settan-
ta e Ottanta, che sono un
altro dei suoi pallini, alleg-
gerendo da questi spettaco-
li l’iperutilizzata piazza
Unità.

s.m. La sala Tripcovich: il Comune vorrebbe abbatterla

Wwf e Italia Nostra dicono no
alla variante del Porto Vecchio

Predonzan: «È solo
una grande
speculazione edilizia»

Il Porto Vecchio di Trieste in un’immagine di Andrea Lasorte

Incontri e spettacoli
In Cittavecchia
si celebra
la Giornata
del rifugiato
Trieste si unisce alle altre
grandi città italiane per cele-
brare la Giornata mondiale
del rifugiato. L’occasione di
oggi serve a puntare l’atten-
zione sulla condizione in cui
vivono 17 milioni di perso-
ne, di cui 12 mila in Italia,
secondo le stime dell'ONU.

Fulcro della giornata trie-
stina sarà la zona della città
vecchia. Il programma, a
partire dalle 16, prevede:
animazioni e giochi per bam-
bini sui diritti umani,lo spet-
tacolo della compagnia itine-
rante Teatrobàndus di Trie-
ste e la presentazioni di due
libri: «La protezione negata»
di Gianfranco Schiavone
dell'ICS Trieste e «Un mon-
do di rifugiati» di Chiara
Marchetti sulla questione
dei rifugiati e dei richieden-
ti asilo all'interno delle dina-
miche globali. La sera si
chiuderà infine con un buf-
fet multi-etnico e con l'esibi-
zione degli attori del Teatro
di Nascosto, chiamata sugge-
stivamente «Vite Sospese».

«Questo evento vuole pre-
sentarsi come una metafora
del viaggio, fisico e burocra-
tico, che spesso i richiedenti
asilo devono affrontare nel-
la speranza di vedere i pro-
pri diritti riconosciuti» spie-
ga Carlo Marchi dell'ICS,
uno dei coordinatori dell'
evento. «Vorremo essere con-
siderati persone normali,
non extraterrestri visto che
amiamo le cose normali del-
la vita, date magari per scon-
tate da molti, come una can-
zone, un sorriso, una passeg-
giata tranquilla, il sole» si
confessa un kosovaro che è
voluto rimanere anonimo.
Anche Ekrem, kurdo rifugia-
to dalla Turchia, si confessa,
dopo aver fatto esperienze
difficili persino in carcere;
«Ormai ci sono pochi atteg-
giamenti che mi possono far
del male. Anzi, sono grato a
questa città perché mi ha
fatto incontrare la mia at-
tuale compagna - racconta
emozionato - che tra l'altro è
un avvocatessa incontrata
quando rischiavo l'estradi-
zione ed ero incarcerato in-
giustificatamente a Trie-
ste». Ekrem, laureato in ar-
chitettura, è invece stato
perseguitato nel suo paese
per aver scritto un libro sul-
la sua minoranza. A Trieste,
il desiderio più grande è di
mettere in ordine la sua vita
e di «integrarsi nella sua se-
conda patria», dopo «un incu-
bo che è durato dal '99 tra le
denuncie di varie persone in
Turchia, quali anche paren-
ti dalla parte turca della fa-
miglia, e gli sforzi di dimo-
strare la sua verità».

Rosa nel Pugno: «Intercettazioni, legge da salvare»
Un presidio è stato attuato ieri da un gruppo di aderen-
ti alla Rosa nel Pugno davanti al Tribunale di Trieste,
«per chiedere il voto del Parlamento sull' amnistia e il
ripristino della legalità con una interpretazione corret-
ta della legge elettorale sull' attribuzione dei seggi al
Senato».

Nell' occasione, la Rosa nel Pugno ha anche espresso
la sua contrarietà ad una modifica della normativa sul-
le intercettazioni telefoniche, che eviti la loro pubblica-
zione quando riguardano pubblici amministratori. «Lo
Stato deve essere una casa di vetro - è stato rilevato - e
se uomini politici o pubblici funzionari vengono inter-
cettati, non si può impedire la pubblicazione di questa
intercettazioni da parte della stampa».

18 IL PICCOLO TRIESTE CITTÀ MARTEDÌ 20 GIUGNO 2006


